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RUOLO
CHIAVE

Il ministro
degli Esteri
israeliano,
Israel Katz, ha
nominato
Fiamma
Nirenstein
«consigliera
speciale per la
lotta contro
l’antisemiti-
smo per conto
del
ministero». Lo
ha annunciato
lo stesso
ministero in
una nota,
aggiungendo
che
«Nirenstein è
una
giornalista
veterana,
autrice
rispettata e
senior speaker
specializzata

in
antisemiti-
smo, nel
conflitto in
Medio Oriente,
nella storia
dell’Islam, nel
terrorismo e
nei diritti
umani».
Nirenstein è
stata deputata
con il Pdl dal
2008 al 2013 e
vicepresidente
della
Commissione
Affari esteri
della Camera
dei deputati
italiana. Nel
2011 è stata
indicata come
una dei 50
ebrei più
influenti al
mondo. «La
posizione - ha
concluso -
sarà occupata
dalla signora
Nirenstein su
base
volontaria».
Fiorentina di
nascita, 78
anni, con
doppia
cittadinanza
ma residente
da molti anni
in Israele,
Nirenstein era
stata proposta
nell’agosto del
2015 a futura
ambasciatrice
di Israele in
Italia da
Netanyahu,
ma rinunciò
all’incarico
l’anno dopo

Gian Micalessin

«Usciamo da questo gover-
no perché Netanyahu è il vero
ostacolo a una reale vittoria.
Lasciamo il governo con il cuo-
re pesante,ma con tutto il cuo-
re». Con queste parole Benny
Gantz,ministro israeliano sen-
za portafoglio e leader del par-
tito di Unità Nazionale ha an-
nunciato ieri sera il suo addio
al governo e al Gabinetto di
Guerra in cui era entrato all’in-
domani delle stragi di Hamas
del 7 ottobre. Ma più che un
addio quello di Benny Gantz è
un affondo. Nella ritirata di
Gantz s’intravvede il tentativo
di trasformare il premier in un
ostaggio dell’estrema destra
messianica guidata dal mini-
stro delle Finanze Bezalel

Smotrich e da quello della Si-
curezza nazionale Itamar Ben
Gvir.
In tutto questo l’obbiettivo

politico è innescare una crisi
che permetta di arrivare al vo-
to entro l’autunno. Anche per-
ché tutti i sondaggi danno
Gantz e il suo partito grandi
favoriti in un testa a testa con
Bibì e il Likud. «La vera vitto-
ria - ha detto il ministro - sarà
convocare elezioni entro un
anno dall’attacco di Hamas».
Ci riuscirà? I numeri per ora
dicono di no. Nonostante
l’uscita dal governo degli otto
deputati di Unità Nazionale
l’esecutivoNetanyahu può an-
cora contare su 64 voti a fron-
te di 120 seggi della Knesset.
La differenza la possono fare
però Smotrich e Ben Gvir.
Bloccando qualsiasi negozia-

to rischiano di trasformareNe-
tanyahu in un «impresentabi-
le» sia per l’opinione pubblica
interna che quella internazio-
nale.
Da questo punto di vista i

primi segnali già si vedono. Ie-

ri Ben Gvir ha approfittato del
commiato di Gantz per chiede-
re un ruolo politico più impor-
tante facendo intendere di es-
ser pronto a sostituirlo nel ga-
binetto di guerra. «Devo torna-
re ad essere una forza di pun-

ta come lo ero - ha detto - pri-
ma che Gantz entrasse nel go-
verno». Benché Bibi si guardi
bene dall’accontentarlo il ve-
ro problema è la sempre più
evidente sovrapponibilità del-
le opinioni di Bibi e dell’estre-

ma destra sul tema della guer-
ra. Il premier ieri, non ci ha
girato attorno. Sfruttando il
consenso garantitogli dalla li-
berazione sabato dei quattro
ostaggi ha ribadito che il suo
principale obbiettivo resta la
distruzione di Hamas e non
certo i negoziati o i piani per
Gaza all’indomani della guer-
ra.
«Se abbasseremo la testa -

ha spiegato - non avremo futu-
ro». Parole estremamente
chiare da cui si desume l’im-
possibilità di un’intesa conHa-
mas che preveda la fine com-
pleta delle ostilità. Parole in
aperta contraddizione con
quelle pronunciate ieri a Wa-
shington dal Consigliere per
la sicurezza nazionale Jack Sul-
livan che dà per arrivato «il

momento per un cessate il fuo-
co nella guerra a Gaza». Ma
oggi torna in Israele il Segreta-
rio di Stato americano Antony
Blinken e dunque la posizione
nei confronti della Casa Bian-
ca di un Netanyahu privo del-
la copertura a sinistra offerta
fin qui da Gantz rischia di non
essere propriamente agevole.
Tuttavia il premier sembra de-
terminato a non arretrare né a
livello nazionale né internazio-
nale. Non a caso ieri in attesa
del commiato di Gantz si è li-
berato di un altro nemico, que-
sta volta interno al Likud. Dan-
ny Danon il deputato che mi-
nacciava di contendergli la
guida del partito, è stato spedi-
to a fare l’ambasciatore
all’Onu ovvero nell’istituzione
internazionale meno ascolta-
ta da Bibi e dai fedelissimi.

Fausto Biloslavo

Le unità «ciliegia», che si ca-
muffano da palestinesi, sia civili
sia combattenti di Hamas, gli in-
formatori sul terreno, le confes-
sioni dei prigionieri e lo spionag-
gio elettronico, a cominciare dai
satelliti, messi a disposizione da-
gli Usa. Così gli israeliani sono
riusciti a liberare quattro ostaggi.
L’operazione, «Semi d’estate», è
stata ribattezzata Arnon, il nome
dell’ispettore capo Zamora, uni-
co caduto israeliano, dello Ya-
mam, l’unità d’élite.
Il blitz alle 11 del mattino, per

sfruttare l’effetto sorpresa di un
raid alla luce del sole e non not-
turno, come si fa di solito, è scat-
tato simultaneamente sudueedi-
fici residenziali, uno a 200 metri
dall’altro, nel campo-quartiere
di Nuseirat, nel centro della Stri-
scia. Le squadre d’attacco si era-
no avvicinate camuffandosi da
profughi riparati da Rafah arri-
vando a bordo di macchine coi
materassi sul tetto, fra loro anche
alcune donne velate. E addirittu-
ra da combattenti di Hamas con
tanto di badge di identificazione,
armamento e fasce verdi
dell’Islam, come scrive il Times
of Israel.
Una specialità nata con le uni-

tà Duvdevan «ciliegia» volute da
Ehud Barak per le missioni spe-
ciali dietro le linee. Gli operativi,
cheparlano perfettamente arabo
e hanno fattezze palestinesi fan-
no parte della leggendaria unità
mista’aravim della 89ª Brigata
CommandoOz delle Forze di di-
fesa israeliane,ma sul campo so-

nostati impiegati inborghesean-
che gli agenti dello Shin Bet, l’in-
telligence interna e soprattutto i
teamd’assalto dello Yamam.
«La preparazione è durata del

tempo. Ci vogliono infiltrati fra i
palestinesi a Gaza oppure infor-
matori a pagamento. E anche gli
interrogatori dei prigionieri sono

importanti - spiega al Giornale
unveteranodei corpi speciali ita-
liani - Una volta individuati gli
obiettivi devi avere lamappatura
perfetta di dove vengono tenuti
gli ostaggi edi chi sono i carcerie-
ri. E puoi avvicinarti solo se ti
scambiano per un palestinese o
addirittura unmiliziano».

Perognunodeiduebersagli so-
no stati impiegati nell’irruzione
almenoduesquadre,unad’assal-
to che doveva liberare gli ostaggi,
un’altra in copertura. Tutt’attor-
no l’apparato di sicurezza era
prontoa intervenire, concentina-
ia di soldati dei corpi d’élite. I bli-
tz per liberare gli ostaggi «devo-

no scattare con un “go” simulta-
neo su tutti e due i bersagli. Altri-
menti si rischia che liberi uno e ti
ammazzano gli altri». I tre uomi-
ni erano tenuti prigionieri nell’ap-
partamento di Abdallah Ajamal,
con la sua famiglia, cheavevade-
finito l’attaccostragistadel 7otto-
bre «un’operazione coraggiosa».
Un citizen journalist cheha colla-
borato, una volta, cinque anni fa,
con al Jazeera e scriveva per un
periodico palestinese.
Il blitzha avuto successo,ma la

situazione è precipitata durante
l’esfiltrazione. Il veicolo con i tre
ostaggiuomini è finito sotto il fuo-
co di Hamas, che ha bloccato il
mezzo. Probabilmente in questo
frangente è stato colpito mortal-
mente l’ispettore capo Zamora.
La situazione è diventata dram-
matica non solo con Hamas, ma
conmezzo quartiere delmercato
di Nuseirat che si è sollevato per
fermare gli israeliani. Il comando
israeliano ha scatenato l’inferno
permettere in salvo gli ostaggi e i
loro liberatori. Non solo con
bombardamenti mirati di droni
ed elicotteri, ma con l’intervento
sul campo dell’Unità 669 di rico-
gnizione dei paracadutisti, i cor-
pi speciali dell’aviazione, Shal-
dag e la leggendaria Shayetet 13,
l’élite della Marina. Gli israeliani
ammettono di avere ucciso un
centinaio di palestinesi, nella fu-
riosa battaglia, ma le fonti vicine
ad Hamas parlano di 274 morti,
senzadistinguere fra civili e com-
battenti. Fonti militari coinvolte
nell’operazione hanno ammes-
so: la missione è «riuscita per un
pelo».

L’AFFONDO Si complica la visita di Blinken in Israele

Gantz scarica Netanyahu:
«Via, ostacola la vittoria»
Dopo rimandi e attese, il ministro esce dal governo
e chiede «il voto entro l’anno dall’attacco di Hamas»

DIMISSIONI E BLITZ Sopra, la conferenza stampa di Benny Gantz, ex-capo dell’esercito israeliano
ed ex-ministro della Difesa a Kfar Maccabiah, a Tel Aviv; sotto la fine del blitz con cui Idf e Shin Bet
hanno liberato sabato quattro ostaggi israeliani rapiti da Hamas il 7 ottobre 2023

Idea di Benny (favorito
nei sondaggi): Bibi è
ostaggio delle estreme

L’OPERAZIONE A NUSEIRAT Il ruolo delle «unità ciliegia»

Spie, agenti camuffati e pioggia di fuoco
Così Israele ha liberato i quattro ostaggi
Il blitz alle 11 di mattina per l’effetto sorpresa. Uno dei
due covi è la casa di un ex collaboratore di Al Jazeera

L’addio: «Lasciamo
con il cuore pesante,
ma con tutto il cuore»
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